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Il Direttore UOC Acquisizione altri beni sanitari, non sanitari e servizi relaziona al Direttore 

Generale quanto segue e sottopone il seguente schema di deliberazione: 

 

ai sensi e per gli effetti della deliberazione n. 628 del 09.04.2025 con la quale è stato adottato l'atto 

aziendale pubblicato sul b.u.r.l. n. 38 del 13/05/2025; 

 

PREMESSO che, a seguito di procedura di gara attivata su piattaforma telematica regionale S.TEL.LA, con 

Deliberazione n. 2285 del 28.12.2023 è stata disposta l’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., alla società Randstad Italia S.p.A., servizio di somministrazione di lavoro interinale - 

inquadramento “area degli assistenti” (ex cat. C) - per il periodo di sei mesi eventualmente rinnovabile per 

ulteriori sei mesi; -  

 

che in data 30.01.2024 è stato stipulato il contratto Rep. n. 269 tra la ASL Roma 5 e la Randstad Italia 

S.p.A. per l’affidamento del servizio di somministrazione di lavoro interinale - inquadramento “area degli 

assistenti” (ex cat. C) - per il periodo di sei mesi eventualmente rinnovabile per ulteriori sei mesi, con 

attivazione dal 01.02.2024, rinnovabili per un ulteriore periodo di 6 mesi;  

 

che con Deliberazione n. 789 del 31.07.2024 è stato autorizzato e disposto il rinnovo semestrale a far data 

dal 01.08.2024, il contratto Rep. n. 269 del 30.01.2024 stipulato con Randstad Italia S.p.A., discendente dalla 

Deliberazione n. 2285 del 28.12.2023, relativo alla somministrazione di lavoro interinale - inquadramento 

“area degli assistenti” (ex cat. C), come richiesto dal Direttore Amministrativo e come previsto all’art. 4 del 

medesimo contratto, per un importo complessivo di € 847.484,26 (comprensiva del costo orario fisso e del 

margine di agenzia) oltre iva su margine di agenzia, pari ad un totale di € 858.928,99, per la fornitura di 

complessive 38.822 ore (di cui 30.866 relative alla Deliberazione n. 2285/2023 e 7.936 relative alla 

Deliberazione n. 636 del 09.07.2024). 

 

che con Deliberazioni nn. 218 del 12.02.2025 - 1468 del 04.08.2025 è stata disposta la prosecuzione del 

contratto Rep. n. 269 del 30.01.2024 stipulato con Randstad Italia S.p.A., discendente dalle Deliberazioni n. 

2285/2023 e n. 789/2024, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D. Lgs. 50/2016, per il periodo 01.02.2025 – 

31.12.2025; 

 

che con deliberazione n. 1468 del 04.08.2025 è stata disposta l’indizione di una gara a procedura aperta su 

piattaforma telematica regionale Stella, ai sensi dell’art. n. 71 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., per l’affidamento 

del servizio di somministrazione di lavoro interinale - inquadramento “area degli assistenti” (ex cat. C) - per 

complessive n. 13.000 ore semestrali, rinnovabili di ulteriori sei mesi, come da nota prot. n. 17337 del 

06.05.2025 della Direzione Strategica, da aggiudicare con il criterio dell’offerta più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 108, comma 1 del citato D. Lgs., per l’importo a base di semestrale di € 327.642,26, di cui € 

26.000,00 margine di agenzia; 

 

che in pendenza della conclusione delle attività di valutazione del seggio di gara e della Commissione 

giudicatrice, con Deliberazione n. 2388 del 22/12/2025 è stata disposta la prosecuzione del contratto Rep. 

n. 269 del 30.01.2024 stipulato con Randstad Italia S.p.A., discendente dalle Deliberazioni n. 2285/2023 e n. 

789/2024, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D. Lgs. 50/2016, per il periodo 01.01.2026 – 31.05.2026 fino 

alla concorrenza di € 391.793,33 compresa Iva sul margine d’agenzia; 

         

 

PRESO ATTO CHE in data 27.10.2025 alle ore 14.40 è stato firmato il nuovo CCNL relativo al 

personale del Comparto Sanità, ove all’art. 2 rubricato “Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione 

del contratto” si legge “Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2024, sia per la 

parte giuridica che per la parte economica” e al comma 3 “Gli istituti a contenuto economico e normativo con 

carattere vincolato ed automatico sono applicati dalle Aziende e Enti entro trenta giorni dalla data di stipulazione di 

cui al comma 2”;  

 

RICHIAMATO l’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 nel quale è previsto che “Le modifiche, 

nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 
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previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei 

settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: (…) c) ove 

siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal 

comma 7: 1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 

denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di 

nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi 

rilevanti;2) la modifica non altera la natura generale del contratto;  

 

RICHIAMATO l’art. 106 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 nel quale è previsto “Nei casi di cui al comma 1, 

lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 

50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore 

di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice”; 

 

CONSIDERATO l’art. 226, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 per il quale “a decorrere dalla data in cui codice 

acquista efficacia ai sensi dell’art. 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 

continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso”;  

 

TENUTO CONTO che la giurisprudenza ha confermato ed ha testualmente osservato che “è da ritenersi 

in quest’ambito vi debbano rientrare i contratti collettivi nazionali di lavoro, in ragione della loro inderogabilità e per 

la natura che rivestono (dall’art. 2 del d.lgs. n. 40/2006 che, modificando l’art. 360 c.p.c., ammette al n. 3 il ricorso 

per cassazione per violazione di norme dei contratti accordi collettivi nazionali di lavoro, la dottrina giuslavoristica ne 

ha finanche desunto la riconducibilità alle fonti di diritto)” concludendo che l’adeguamento rientra tra i rimedi 

manutentivi del contratto” (Tar Campania, Napoli, Sez. I. 13/06/2024, sentenza n. 3735); 

 

CONSIDERATO CHE la stipula del nuovo CCNL di settore, per un verso comporta la sua applicazione 

al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto e per altro, impone alla stazione appaltante di tenere 

conto dei nuovi livelli retributivi previsti al punto di ristabilire l’equilibrio del negozio giuridico consentendo 

all’O.E. di sostenere i nuovi costi; 

 

DATO ATTO che con istanza pervenuta a mezzo email del 10.02.2026, conservata agli atti della 

procedura, l’attuale appaltatore ha avanzato richiesta di adeguamento dei corrispettivi, in virtù degli aumenti 

contrattuali di cui sopra; 

 

VISTO l’art. 35 (Tutela del lavoratore, esercizio del potere disciplinare e regime della solidarietà) del 

Decreto legislativo 81/2015 preveda: “1.    Per tutta la durata della missione presso l’utilizzatore, i lavoratori del 

somministratore hanno diritto, a parità di mansioni svolte, a condizioni economiche e normative complessivamente 

non inferiori a quelle dei dipendenti di pari livello dell’utilizzatore. 2.    L’utilizzatore è obbligato in solido con il 

somministratore a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e a versare i relativi contributi previdenziali, 

salvo il diritto di rivalsa verso il somministratore. …. “ tra cui rientra anche il premio produzione per la 

performance organizzativa; 

 

PRESO ATTO di quanto previsto dal CCNL del Comparto Sanità riguardo il calcolo delle spettanze a 

titolo di performance organizzativa; 

 

DATO ATTO di quanto comunicato dagli uffici competenti, con email del 27.03.2026, conservata agli atti 

del procedimento, in cui è stata calcolata la somma da stanziare per consentire il pagamento del premio 

suddetto è pari ad € 277.000,00 oneri esclusi, suddiviso come di seguito riportato: 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2023 (intera annualità); 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2024 (intera annualità); 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2025 (intera annualità); 

- € 34.000,00 oneri esclusi per l’anno 2026 (dal 01.01.2026 al 31.05.2026); 
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RITENUTO per tutto quanto sopra esposto la modifica, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) in 

combinato disposto al comma 7 del D.Lgs. 50/2016, del contratto Rep. n. 269 sottoscritto tra la ASL Roma 

5 e Randstad Italia S.p.A. per un importo di € 346.259,54 ripartiti come di seguito indicato: 

 

- per l’effetto riconoscere la revisione del prezzo in aumento derivante dal rinnovo del CCNL del 

Comparto Sanità, per il periodo dal 01.02.2024 al 31.12.2025, per l’importo complessivo di € 

67.459,54 comprensivo d’oneri ammontanti a € 1.320,00; 

 

- premio, a titolo di performance organizzativa, al personale interinale pari ad € 277.000,00 oneri 

esclusi, suddiviso come di seguito riportato: 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2023 (intera annualità); 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2024 (intera annualità); 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2025 (intera annualità); 

- € 34.000,00 oneri esclusi per l’anno 2026 (dal 01.01.2026 al 31.05.2026); 

 
PROPONE 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate di: 

 

1. prendere atto del rinnovo dei CCNL comparto sanità, il quale ha disposto la revisione del prezzo in 

aumento per i servizi oggetto di contratto e l’adeguamento della tariffa oraria per i lavoratori impiegati 

nell’appalto inerente alla somministrazione di lavoro interinale - inquadramento “area degli assistenti” 

(ex cat. C). 

 

2. approvare e disporre la variante, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) in combinato disposto al comma 

7 del D.Lgs. 50/2016, del contratto Rep. n. 269 sottoscritto tra la ASL Roma 5 e Randstad Italia S.p.A. 

per un importo di € 346.259,54 ripartiti come di seguito indicato: 

 

- per l’effetto riconoscere la revisione del prezzo in aumento derivante dal rinnovo del CCNL del 

Comparto Sanità, per il periodo dal 01.02.2024 al 31.12.2025, per l’importo complessivo di € 

67.459,54 comprensivo d’oneri ammontanti a € 1.320,00; 

 

- premio, a titolo di performance organizzativa, al personale interinale pari ad € 277.000,00 oneri 

esclusi, suddiviso come di seguito riportato: 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2023 (intera annualità); 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2024 (intera annualità); 

- € 81.600,00 oneri esclusi per l’anno 2025 (intera annualità); 

- € 34.000,00 oneri esclusi per l’anno 2026 (dal 01.01.2026 al 31.05.2026); 

 

3. dare mandato alla UOC Bilancio e Contabilità di imputare la somma totale di € 346.259,54 comprensivo 

d’oneri limitatamente alla revisione prezzi a seguito di rinnovo del CCNL applicato nel seguente modo: 

• Bilancio 2026: 

o € 81.600,00 sul codice conto 802020310.Z “sopravvenienze passive verso terzi relative agli 

acquisti di beni e servizi”; 

o € 127.484,99 sul codice conto 802020310.X “sopravvenienze passive verso terzi relative agli 

acquisti di beni e servizi”; 

o € 103.174,55 sul codice conto 802020310.01 “sopravvenienze passive verso terzi relative 

agli acquisti di beni e servizi”; 

o € 34.000,00 sul codice conto 502020206 “lavoro interinale area non sanitaria”. 

 

4. notificare gli atti di cui sopra alla UOC Gestione Amministrativa Ospedali e Distretti per la gestione 

contrattuale. 

 

5. di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi dell’art. 

32    comma 1 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009. 
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6. attesta, altresì, che la presente proposta, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, 

è legittima e pienamente conforme alla normativa che disciplina la fattispecie trattata. 

 

Il Direttore 

UOC Acquisizione altri beni sanitari, non sanitari e servizi 

Dott.ssa Anna Petti 

                                                                                               

         

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Dott.ssa Silvia Cavalli, con i poteri di cui al Decreto del Presidente della Regione Lazio n.  T00004 del 

10.01.2025,  

 

• Vista la superiore proposta di deliberazione, formulata dal Direttore UOC Acquisizione altri beni 

sanitari, non sanitari e servizi, che, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, 

ne ha attestato la legittimità e la piena conformità alla normativa che disciplina la fattispecie trattata; 

 

• Visto il parere favorevole del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo; 

 

• Ritenuto di condividere il contenuto della medesima proposta: 

 

D E L I B E R A 

 

• di approvare la superiore proposta, che qui si intende integralmente riportata e trascritta, per come 

sopra formulata e sottoscritta dal Direttore UOC Acquisizione altri beni sanitari, non sanitari e 

servizi; 

 

• di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi 

dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009; 

 

Il Direttore Amministrativo             Il Direttore Sanitario  

   Dott. Giovanni Farinella                      Dott. Franco Cortellessa 

 

Il Direttore Generale 

Dott.ssa Silvia Cavalli 
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